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Premessa:

CHE COS’ E’ PASSI?

PASSI  “Progressi delle Aziende Sanitarie per la 
Salute in Italia “ è un Sistema di sorveglianza sui 
rischi comportamentali, promosso dal CCM, e 
portato avanti dalle regioni italiane con il 
coordinamento dell’Istituto Superiore di Sanità 
ormai attivo in quasi tutte le ASL italiane dal 2007.

Nasce con l’ obiettivo di monitorare a 360 gradi lo 
stato di salute della popolazione adulta
(18-69 anni) italiana, attraverso la rilevazione 
sistematica e continua delle abitudini, degli stili di 
vita e dello stato di attuazione dei programmi di 
intervento che il Paese sta realizzando per 
modificare i comportamenti a rischio.



Operatori sanitari delle ASL, specificamente 
formati, intervistano al telefono persone, di 18-69 
anni, estratte dalle liste anagrafiche delle ASL, 
mediante un campionamento casuale stratificato 
per sesso ed età.

Il Dott. D’ Argenio Paolo, coordinatore nazionale 
“ Passi” illustrerà nel dettaglio il Sistema



Cos’ è Passi- cometeS? CHI ?
“ Conseguenze a medio termine del terremoto sullo 
stato di salute”

• “ Passi- cometeS” nasce da un’ esigenza degli 
Operatori della rete PASSI Aquilana di 
osservare lo stato di salute della popolazione  nel 
suo complesso a  distanza di tempo dal terremoto. 

• Operatori sanitari motivati, con gran volontà 
e senza timore per le enormi difficoltà da 
affrontare, hanno chiesto collaborazione alla Rete 
Passi Regionale , all’ Università dell’ Aquila. 

•La REGIONE ABRUZZO ha proposto il progetto 
al CCM ( Centro di Controllo delle Malattie del 
Ministero della Salute).

• Il Centro Nazionale di Epidemiologia e 
Sorveglianza e Promozione della Salute 
dell’Istituto Superiore di Sanità( CNESPS) ha 
aderito all’ iniziativa.



• Il Ministero della Salute ha 
finanziato il progetto

Le Reti Passi  delle quatto 
Aziende Sanitarie Abruzzesi e 
l’Università dell’ Aquila hanno  
operato con un lavoro di squadra 
che ha permesso di raggiungere  l’ 
ambizioso obiettivo di concludere il 
progetto entro un anno dalla sua 
approvazione.



Come?
Sono state raggiunte per via telefonica 
957 persone, residenti nel territorio della 
ex USL dell’ Aquila, selezionate 
casualmente dalle liste anagrafiche , 
nella fascia di età 18-69 anni.
Si sono ascoltati i cittadini con un’ intervista 

di 15’. Prima dell’ intervista sono stati  
informati con una lettera sulle modalità delle 
indagini.
La ASL hanno avvertito anche il Medico di 
famiglia , a cui l’ intervistato ha potuto 
rivolgersi per ogni dettaglio.



CONTESTO/1

La Regione Abruzzo, su mandato del 

Ministero della Salute, in collaborazione con 

le ASL Abruzzesi, con l’Università dell’Aquila 

e con l'Istituto Superiore di Sanità, ha 

avviato il progetto CometeS (Conseguenze a 

medio termine del terremoto del 6 Aprile 

2009 sullo stato di salute della popolazione).



CONTESTO/2

Un terremoto provoca una grande mole 

di sofferenze in parte legate al trauma e 

alla perdita di affetti, in parte legate allo 

stress derivante dalle condizioni di vita 

della popolazione che ha subito perdite 

ed è costretta ad abbandonare le proprie 

case. 

A distanza di un anno dal terremoto 

che ha colpito l’Abruzzo, si è avvertita 

l’esigenza di valutare l’impatto di questo 

evento sulla salute della popolazione 

colpita



CONTESTO/3

La maggior parte delle evidenze proviene da 

studi trasversali effettuati dopo poco tempo 

dall’evento 

Carenza di informazioni affidabili riguardo al 

trend dello stato di salute psico-fisica delle 

popolazioni colpite da un disastro



Obiettivi:

ricavare indicazioni per orientare meglio le 

risorse e la pratica assistenziale 

migliorare l’insieme delle conoscenze sui danni 

a distanza dei disastri naturali, danni che 

possono essere documentati prevalentemente 

con studi di campo.



Le aree di interesse per lo studio sono state:

•Sintomi di depressione, ansia, stato di 

salute percepito 

•Andamento del grado di interesse verso la 

prevenzione individuale (screening, controllo 

della pressione arteriosa e del colesterolo).

•Peggioramento degli stili di vita. 



I RISULTATI

•Anche se iniziali ed  ancora in corso di più 
approfondita elaborazione saranno illustrati nel 
corso della mattina dagli onorevoli relatori 
intervenuti.

•Non voglio anticiparli !

•Saranno oggetto di riflessione da parte di noi 
tutti nella parte conclusiva della giornata



INSEGNAMENTO PER TUTTI NOI:

Un lavoro autoreferenziale non  consegue 
risultati vantaggiosi per la collettività

Un lavoro di squadra , con obiettivo 
condiviso da tutti

Vince ogni resistenza , supera ogni difficoltà 
e porta risultati migliori di quelli ipotizzati

PASSI- COMETES è stato tutto questo!



Centro Nazionale di Epidemiologia, 
Sorveglianza,  Promozione della Salute (ISS): 

• Direzione Cnesps (Staff Passi): 
Stefania Salmaso, Paolo D’Argenio, Nadia Mirante, Valentina 
Minardi, Massimo O. Trinito 

• Reparto Salute Mentale: 
Antonella Gigantesco, Emanuele Tarolla

Centro Nazionale per il Controllo delle Malattie     
del Ministero della Salute, : 

• Referenti CometeS: 
Maria Migliore, Paola Fanfoni, Pier Luigi Rosi

• Referente Passi: Stefania Vasselli

Il Responsabile scientifico Dott.ssa Carla Granchelli 

ringrazia



Direzione Prevenzione Collettiva della 
Regione Abruzzo: Tamara Agostini

Dipartimento di Medicina Interna e Sanità 
Pubblica (Università dell’Aquila): Vincenza Cofini 

Responsabili operativi del progetto
Giancarlo Diodati, Cristiana Mancini, Vincenza Cofini, Anna Carbonelli

Zadig Agenzia di Comunicazione per la Salute: 
Eva Benelli, Stefano Menna

MPA Solutions 
tecnologie informatiche gestione dei dati 
territoriali:                                   
Steno Fontanari, Gabriele Dallago, Stefano Menegon, Paolo Brunetti

Si ringraziano



ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila: 
Cristiana Mancini (coordinatore aziendale), 
Pierangiola Farello (coordinatore aziendale), 
Nunziatina Antidormi, Cleofe Gentile, Graziella Mosca, Dora    
Mosesso, Maria Concetta Zavarella

ASL Lanciano-Vasto-Chieti: 

Antonio Savino (coordinatore aziendale), 
Silvana Capone, Maria Laura Di Pomponio, Berenice Greco

ASL Pescara: 
Giancarlo Diodati (coordinatore regionale), 
Iole Taglione (coordinatore aziendale), Elisabetta Tini

ASL Teramo: 
Paola Natali (coordinatore aziendale), 
Silvana Di Filippo, Felesina D‘Eugenio

Rete PASSI Abruzzo



Altri Operatori delle ASL della Regione Abruzzo che 
hanno partecipato al progetto: 

Daniela Alessandrini, Enrico Berardi, Raffaella D‘Ignazio, 
Rosella Di Ferdinando, Antonietta Di Giosia, Valentina Iannetti, 
Fabio Massimo Liberi, Ada Mammarella Anchitella, Rita Montini, 
Patricia Pierre, Antonio Alessi.

Lo studio non si sarebbe potuto realizzare 
senza la collaborazione di:

o Operatori sanitari della ASL Avezzano-Sulmona- 
L’Aquila;

o Medici di famiglia del territorio del “cratere” aquilano;

o Comune di L’Aquila 

o Tutti i Comuni del territorio della ex ASL di L’Aquila;

o Tutte le persone intervistate che ci hanno 
generosamente dedicato tempo e attenzione.



Un particolare ringraziamento al 

Presidente del Consiglio Regionale  

Nazario Pagano

ed ai Consiglieri Regionali tutti per 

l’ospitalità e la collaborazione
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